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CORONAVIRUS / LA GARA DI SOLIDARIETÀ

Consorzio del prosciutto
500mila euro per gli ospedali
Il presidente Vittorio Capanna: «Un aiuto per lo sforzo che stanno
affrontando il Maggiore, Vaio e Borgotaro. Restiamo uniti»

Quality Restaurants Pasti da chef
per medici e infermieri «sul fronte»
Pietanze di qualità e gratuite. Il cuoco
Andrea Nizzi: «Il cibo è gioia e conforto»

IL DIARIO DELL’I S O L ATO di MAURO CORUZZI

Anche l'aspirapolvere
va in quarantena
pMi par quasi d’essere il Conte di
Montecristo, segregato nelle galere e
pronto all’evasione (fossi a Parma, giu-
sto per assonanza abito tra il Cristo e la
Madonnina, che già uno si sente pro-
tetto “dall’a l to”) e invece no, sfortuna
vuole che anche gli elettrodomestici
entrino in quarantena, che solidarietà
inaspettata e oltremodo non gradita.
L’aspirapolvere, uno di quegli articoli
che vanno da soli, non hanno fili (mica
son burattini…), è entrato nella fase “io

son saturo, vai di scopa”, una vera sfida
a colpi di ramazza come non accadeva
dai tempi della saggina.
Se buona o meno sia la nascente mania
del tener tutto più che pulito, non so:
di fatto, comincio a parlare con Mister
Muscolo e con quel vegliardo babbio-
ne di Mastro Lindo, geloso di essere
diluito, mentre i più colpiti sono quei
“m ic ett i” di polvere non strutturati
con distanziamento sociale e che, fa-
miliarmente, chiamiamo “gatti di pol-

ve re”. Ne ho sterminata una colonia
intera, residente sotto il divano del
soggiorno, preso d’assalto durante
l’ultima notte pressoché insonne per
le troppe immagini (davvero tutte ne-
cessarie? Non sarà che più consape-
voli di così non possiamo diventare,
ma inutilmente più ansiosi si?) e, per
reazione, l’ho spostato, con la forza di
un wrestler che non sapevo di avere
dentro, e con la delicatezza di un sol-
levatore di piume l’ho reso come nuo-
vo, pulito e profumato che nemmeno
la mitica Luisa, quella che arriva pre-
sto, finisce presto e di solito non pu-
lisce il bagno, sarebbe stata in grado di
portare a termine con la velocità di un
novello Usain Bolt dallo scatto feli-
n o…

A proposito di Felino, terra dove nac-
que mio papà Ugo (mamma Bianca era
di Langhirano, come figliolanza do-
vrei avere almeno il marchio Dop) tra
le mancanze c’è proprio il classico
“due fettine due”, ma di quello buono
che fa l’olio e mentre sogno almeno
una ventina abbondante di pezzi d’ac -
concia torta fritta, mi riprendo dal
“s og n o”, accorgendomi che l’unico sa-
lame vero sono io, se non mi sbrigo a
mettere in frigorifero la spesa arrivata
dopo un ordine on line: sono passate
qualcosa come cinque ore abbondan-
ti, un ulteriore aiuto per far funzio-
nare meno le mandibole e più le gam-
bette indiavolate sull’e f f ic ie nt i s s i m o
tapi s - rou l a nt …

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pAnche «Parma Unesco
Creative City of Gastronomy»
si mobilita a fronte dell’emer -
genza Covid-19. A lanciare l’i-
dea è stata Parma Quality Re-
staurants, l’associazione pre-
sieduta dallo chef Andrea Niz-
zi che riunisce una trentina di
ristoratori del nostro territo-
rio, espressione della miglio-
re cucina parmense.
Un appello raccolto dal Co-
mune di Parma, da Parma Ali-
mentare e dall’a s s o c i a z io n e

“Parma, io ci sto!”, che hanno
subito attivato un canale di
dialogo con la direzione del-
l’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Parma.
Da alcuni giorni i medici e il
personale del pronto soccor-
so e dei reparti dell’ospedale
Maggiore di Parma che stan-
no gestendo l’emergenza Co-
vid-19 ricevono, direttamente
in corsia, pasti gratuiti curati
dagli chef di Parma Quality
R e s tau ra nt s .

Come spiega Andrea Nizzi,
presidente di Parma Quality
Restaurants, «il cibo è gioia,
è piacere di stare insieme: in
un momento difficile per noi
operatori della ristorazione,
a causa della chiusura for-
zata dei locali, abbiamo de-
ciso di fare rete e di mettere il
nostro tempo e il nostro ta-
lento in cucina a disposizio-
ne di chi è in prima linea al
fianco dei cittadini nella lot-
ta a un nemico tanto invi-
sibile quanto pericoloso.
Con il nostro piccolo gesto
speriamo di poter regalare
un momento di sollievo agli

operatori sanitari dell’ospe -
dale Maggiore».
Da segnalare anche l’iniziati -
va di alcune aziende alimen-
tari parmensi, che hanno de-
ciso di donare cibo al perso-
nale che opera all’interno del-
l’ospedale Maggiore di Par-
ma, come atto simbolico di
gratitudine e riconoscenza
nei confronti di medici, infer-
mieri e volontari.
È il caso di Barilla, Centro
Agroalimentare, Fratelli Gal-
loni e Parmalat, che si sono
attivate per recapitare al Mag-
giore di Parma una fornitura
di frutta e verdura, pasta,

snack dolci e salati, succhi di
frutta e prosciutto crudo a
basso contenuto di sodio
p re - a f fettato.
Così Cristiano Casa, asses-
sore al Turismo e al progetto
Unesco del Comune di Par-
ma - promotore del progetto
Parma Unesco Creative City
of Gastronomy insieme con
l’omonima Fondazione - ha
commentato queste inizia-
tive: «È un grande orgoglio
far parte di una squadra
composta dagli amici del
Parma Quality Restaurant e
da aziende come Barilla,
Centro Agroalimentare,
Fratelli Galloni e Parmalat.
Tutte realtà sempre vicine al
territorio e alla città, sia
quando le cose vanno bene,
sia in un momento come
questo, di grave emergenza.
A loro va il nostro ringra-
ziamento: come ammini-

strazione, è un onore e un
privilegio avere al nostro
fianco soggetti con questa
s e n s i bi l i tà » .
A nome del personale impe-
gnato nei reparti in prima li-
nea nell’emergenza Covid-19,
la direzione dell’A z ie n d a
ospedaliero-universitaria di
Parma ha voluto ringraziare
tutti gli attori di questa ini-
ziativa, per la generosa soli-
darietà dimostrata.
Questi progetti verranno por-
tati avanti per tutta la durata
dell’emergenza Covid-19: tut-
te le aziende food del terri-
torio parmense possono dare
il proprio contributo. L’i nv i to,
per le realtà interessate, è a
contattare Parma Alimentare
e l’associazione “Parma, io ci
s to ! ”, per agire in modo coor-
d i n ato.

r.c.
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pIl Consiglio di amministra-
zione del Consorzio del Pro-
sciutto di Parma, con una pro-
cedura straordinaria, ha de-
ciso di devolvere 500mila eu-
ro suddivisi tra l’Ospedale
Maggiore di Parma e l’Azien -
da USL per gli ospedali di Bor-
gotaro e Vaio, per aiutare que-
ste strutture sanitarie dedi-
cate in modo specifico a con-
trastare l’emergenza Corona-
virus.
«È un gesto di solidarietà, un
messaggio di speranza e coe-
sione, nonché un ringrazia-
mento sentito, che tutti i no-
stri produttori vogliono rivol-
gere ai medici, agli infermieri
e al personale sanitario, che
ogni giorno svolgono in prima
linea un lavoro straordinario
per assistere tutti coloro che
hanno bisogno di cure in un
momento così delicato e dif-
ficile - dice il presidente del
Consorzio, Vittorio Capanna -
La donazione permetterà
l’acquisto di attrezzature, do-
tazioni e strumentazioni me-
diche che potranno migliora-
re l’efficacia e l’o p e rat iv i tà
delle strutture sanitarie mes-
se a dura prova dall’attu a l e
emergenza sanitaria».
«Viviamo tutti una situazione
di profonda incertezza che

genera preoccupazione per la
nostra salute e quella dei no-
stri cari e, come imprendito-
ri, anche per l’attività econo-
mica e produttiva del nostro
settore - continua Capanna - È
difficile calcolare oggi gli ef-
fetti sul nostro business, ma
non nascondiamo il timore di
pesanti ricadute sul piano
economico e sull’immagine
dei prodotti italiani se questa
situazione si protrarrà per
lungo tempo».

Il presidente del Consorzio
spiega che «avremmo potuto
investire queste risorse, deci-
samente importanti per le no-
stre possibilità, per sostenere
il comparto in questo mo-
mento difficile, ma di fronte a
una tragedia mondiale come
questa non si può rimanere
indifferenti. A vincere è il sen-
so di responsabilità per il be-
ne comune, per le persone e
per il nostro territorio. E con
questa scelta vogliamo raffor-

zare ancora di più il legame
tra il Prosciutto di Parma, il
suo territorio di origine e la
comunità locale».
Capanna rassicura anche i
consumatori che «i nostri
produttori hanno preso tutte
le necessarie precauzioni sa-
nitarie imposte dalle autorità
nazionali e locali e stanno la-
vorando quotidianamente
per permettere ai consuma-
tori di tutto il mondo di con-
tinuare ad avere il Prosciutto
di Parma sulla propria tavola.
Anche il nostro Consorzio è
pienamente operativo per
fornire la massima assistenza
alle aziende produttrici e, at-
traverso il competente orga-
nismo di certificazione, ga-
rantire un prodotto control-
lato in ogni fase della produ-
z io n e » .
«Questo - conclude Capanna -
è il tempo di essere responsa-
bili e restare uniti. Il tempo di
sentirsi orgogliosi del proprio
Paese e del proprio patrimo-
nio, continuando a sostenere i
prodotti italiani. Guardiamo
con fiducia al futuro auguran-
doci per il bene dell’Italia e del-
la nostra salute, di tornare pre-
sto alla normalità».

r.c.
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CONSORZIO DEL PROSCIUTTO Vittorio Capanna.

pUniCredit amplia il proprio
aiuto alla Croce Rossa Italiana
per l'emergenza Covid. Grazie
ai fondi raccolti tramite Uni-
Credit Card Flexia Classic Eti-
ca, la banca donerà 360 mila
euro alla Croce Rossa Italiana
e a 20 comitati locali per l’ac -
quisto di mascherine, mate-
riale sanitario e dispositivi
medici nonché di un’u n i tà
mobile-operativa attrezzata
per il coordinamento dell’e-
m e rge n za .
Nel dettaglio, 10mila euro sa-
ranno donati al comitato di
Parma della Croce Rossa Ita-
liana per l’acquisto di uniformi
da lavoro con caratteristiche
emorepellenti e biorepellenti.
Inoltre il Gruppo ha messo a
disposizione della Croce Ros-
sa Italiana un conto corrente
solidarietà completamente
gratuito (IT93H02008032
84000105889169 intestato a
Associazione Croce Rossa Ita-
liana) per la raccolta fondi a
supporto di tutte attività che
la Cri sta mettendo in atto per
affrontare la crisi.
Flavio Ronzi, segretario gene-
rale della Cri, ringrazia Uni-
Credit «per lo straordinario
gesto di solidarietà. Grazie a
questo contributo stiamo po-
tenziando la nostra risposta a
questa emergenza con nuovi
mezzi, presidi e dispositivi di
p rotez io n e » .

r.c.
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Unicredit Alla
Cri di Parma
10mila euro
per le uniformi

pL'emergenza sanitaria in
corso vede l'Associazione na-
zionale alpini mobilitata con
l'ospedale da campo, le unità
di Protezione civile, di volon-
tariato e le sezioni per inter-
venti mirati nei rispettivi ter-
ritori. Proprio in queste ore la
sezione di Parma ha attivato
un intervento a sostegno del
reparto di Terapia intensiva
dell'ospedale Maggiore, volto
a dare sollievo a prioritarie
necessità: apparecchi per la
ventilazione polmonare, ma-
scherine e altro. Coloro che si
riconoscono nelle azioni e
nell'impegno solidale dell'A-
na e desiderano sostenere
questa iniziativa, possono far-
lo attraverso bonifico sul con-
to corrente della sezione di
Parma: iban IT47 O062 3012
7060 0003 6176 438, causale
«un aiuto all'ospedale». Un at-
to concreto per essere vicini a
coloro che sono impegnati
nella strenua lotta per salvare
vite, in linea con il motto al-
pino «ricordare i morti, aiu-
tando i vivi».

r.c.
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Penne nere
Gli alpini
in campo
per l'ospedale
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